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DETERMINA A CONTRARRE 

 
VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante Istituzione del Ministero dell’Ambiente e norme in 

materia di danno ambientale e successive modificazioni; 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 

2021, n. 55, il cui articolo 2, comma 1, ha ridenominato il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare in Ministero della transizione ecologica; 

VISTO il d.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128, recante Regolamento di organizzazione del Ministero della 
transizione ecologica; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del richiamato d.P.C.M. n. 128/2021, il 
Ministero è articolato in tre Dipartimenti e dieci Direzioni Generali; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2 comma 2 del d.P.C.M. n. 128/2021 è stato istituito 
il Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e patrimonio naturale (DiAG) che 
prevede, fra i quattro uffici di livello dirigenziale generale, la Direzione generale innovazione 
tecnologica e comunicazione (DG ITC); 

CONSIDERATO che ai sensi del combinato disposto degli articoli 8, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108, e 17-sexies, comma 1, decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è istituita presso il Ministero della 
transizione ecologica l’Unità di missione, articolata in una struttura di coordinamento ai 
sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

VISTO il Decreto del Ministro della transizione ecologica del 29 novembre 2021, n. 492 di 
istituzione e articolazione della predetta Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il d.P.R. 18 ottobre 2021 registrato dalla Corte dei Conti in data 22 novembre 2021 n. 
2939 di conferimento dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Capo 
Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e patrimonio naturale alla Dott.ssa 
Maria Carmela Giarratano; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 20 gennaio 2022, registrato 
alla Corte dei conti in data 5 febbraio 2022, al n. 155, con il quale al Dott. Renato Grimaldi 
è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale, di Direttore Generale 
della Direzione Generale per l’Innovazione Tecnologica e la Comunicazione; 
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VISTO il Decreto direttoriale n. 4 del 21 marzo 2022, ammesso alla registrazione presso la Corte 
dei Conti in data 12 aprile 2022 al n. 877 con il quale alla dott.ssa Paolina Pepe è stato 
conferito l’incarico dirigenziale di seconda fascia di Direttore della Divisione II “Innova-
zione tecnologica e digitalizzazione” della Direzione Generale innovazione tecnologica e 
comunicazione, di cui all’articolo 6 lett. b) del decreto ministeriale n. 458/UDCM in data 
10 novembre 2021; 

VISTO il Decreto direttoriale n. 94 del 23 giugno 2022, con il quale alla dott.ssa Paolina Pepe 
sono state attribuite le funzioni vicarie del Direttore Generale della Direzione Generale 
Innovazione tecnologica e comunicazione (ITC), ai sensi dell’art.17, comma 3, del Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2021, n. 128; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 101 del 3 marzo 2022, con il quale è approvata la Direttiva 
generale recante gli indirizzi generali sull'attività amministrativa e sulla gestione del 
Ministero della transizione ecologica per l'anno 2022, registrato al n. 554 in data 23 marzo 
2022 presso l’organo di controllo; 

VISTO il Decreto del Capo di Dipartimento n. 50 del 30 marzo 2022 – registrato dalla Ragioneria 
Generale dello Stato - Ufficio Centrale del Bilancio MITE in data 1 aprile 2022 al n. 80 - , 
relativo alla direttiva recante gli indirizzi generali per l'azione amministrativa per l'anno 2022 
delle Direzioni Generali del Dipartimento Amministrazione Generale, Pianificazione e 
Patrimonio Naturale (DiAG), con la quale vengono attribuite e assegnate le risorse 
finanziarie ai rispettivi titolari dei centri di costo in termini di residui, competenza e cassa; 

VISTO il Decreto del Capo di Dipartimento n. 55 del 12 aprile 2022, recante la parziale modifica 
del DD 50 del 30 marzo 2022 - registrato dalla Ragioneria Generale dello Stato, Ufficio 
Centrale del Bilancio MITE, in data 26 aprile 2022 al n. 90; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 55 del 25 maggio 2022, recante l’adozione della direttiva di III 
livello per l’anno 2022 della Direzione Generale ITC - registrato presso l’organo di controllo 
al n. 120 in data 27 maggio 2022 - con il quale sono state attribuite ai Dirigenti titolari degli 
uffici di livello dirigenziale non generale le risorse finanziarie per l’anno 2022;  

VISTA la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 
e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale - Serie 
generale n. 310 del 31 dicembre 2021 – supplemento ordinario n. 49; 

VISTO il Decreto ministeriale dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2021 di 
“Ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 310 del 31 dicembre 2021 - supplemento. Ordinario n. 50; 

VISTA la legge 27 dicembre 2007, n. 296 con particolare riferimento all’art. 1, comma 450 
relativo al ricorso del mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente il riordino della disciplina vigente 
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

DATO ATTO che, con l’emanazione del decreto-legge 22/2021, che ha previsto l’accorpamento 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare con parte delle strutture 
del Ministero dello Sviluppo Economico, è stata attivata una riforma organizzativa che 
prevede l’avvio di numerose azioni innovative con riferimento anche alle attività connesse 
al comparto informatico del neo-istituito Ministero della Transizione Ecologica;  

CONSIDERATO che il neo Ministero ancor più promuove e riconosce la centralità dei temi 
dell’Innovazione e della transizione Digitale e che tale riconoscimento è in maggior misura 
evidenziato dalla creazione della Direzione Generale Innovazione Tecnologica e 
Comunicazione (ITC) disposta con D.P.C.M. del 29 luglio 2021, n. 128;  

RILEVATO che sussiste l’interesse pubblico alla concentrazione della gestione dei sistemi 
informatici, anche al fine di elevarne il livello qualitativo e di garantirne lo sviluppo, 
intendendo tali servizi come mezzo di supporto e slancio per la crescita delle altre attività 



 
istituzionali e favorendo il conseguimento della transizione digitale dell’Amministrazione; 

RILEVATO che al fine di rispondere a tali esigenze i servizi informatici richiedono una gestione 
omogenea e sinergica attraverso una conduzione trasversale delle attività in relazione alle 
loro intersezioni ed influenze reciproche e sugli altri ambiti dei restanti servizi; 

RILEVATO che nel Citato quadro ricognitivo si evidenzia la funzione strategica dei servizi 
informatici “… chiamati oggi a svolgere una funzione non più complementare, ma di orientamento per i 
vari settori produttivi e sociali del paese favorendone lo sviluppo ed indicando possibili scenari futuri”; 

VISTO il Decreto legislativo n. 179 del 2016 che assegna a SOGEI la creazione di uno dei poli 
strategici nazionali descritti nel piano triennale appartenenti al Cloud della PA; 

VISTO il decreto-legge 26 ottobre 2019 n. 124, coordinato con la legge di conversione 19 
dicembre 2019, n. 157, “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili” 
all’art. 51 “Attività informatiche in favore di organismi pubblici”, la SOGEI è stata 
individuata per “…offrire servizi informatici strumentali al raggiungimento degli obiettivi propri delle 
pubbliche amministrazioni e delle società pubbliche da esse controllate”; 

PRESO ATTO che con l’articolo 1, comma 97 della legge 27 dicembre 2019 n. 160, il legislatore  
prevede la possibilità per il Ministero della Transizione Ecologica di avvalersi di SOGEI spa 
tramite apposite convenzioni “per servizi informatici strumentali al raggiungimento dei propri obiettivi 
istituzionali” finalizzati a “migliorare l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa e per favorire la 
sinergia fra i processi istituzionali afferenti ad ambiti affini favorendo la digitalizzazione dei servizi e dei 
processi attraverso interventi di consolidamento delle infrastrutture, razionalizzazione dei sistemi 
informativi e interoperabilità tra le banche dati”; 

CONSIDERATO che per effetto dell’art. 4, comma 3-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, 
SOGEI si avvale di Consip S.p.A, nella sua qualità di centrale di committenza, per le 
acquisizioni di beni e servizi;  

CONSIDERATO che SOGEI realizza uno dei poli strategici per l’attuazione e la conduzione 
dei progetti e la gestione dei dati, delle applicazioni e delle infrastrutture delle 
amministrazioni centrali di interesse nazionale, come sancito dal comma 4-ter dell’articolo 
33-septies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’articolo 61, comma 5, del decreto 
legislativo 26 agosto 2016, n. 179;  

CONSIDERATO che SOGEI svolge attività finalizzate alla realizzazione, sviluppo, 
manutenzione e conduzione tecnica di complesse piattaforme informatiche, tra cui il 
sistema informativo della fiscalità per l'Amministrazione finanziaria nonché tutte le attività 
ad essa connesse;  

CONSIDERATO che SOGEI garantisce la presenza di specifiche risorse con competenze di 
alto profilo, atte a garantire l'evoluzione dei sistemi informativi delle Amministrazioni, in 
coerenza con i mutamenti dei processi amministrativi e in sintonia con lo sviluppo della 
tecnologia e dell’offerta di mercato e proporre strategie innovative sui sistemi informativi, 
in coerenza con l'evoluzione dei processi amministrativi;  

CONSIDERATO che SOGEI è in grado di garantire alla Amministrazione il know-how e le 
conoscenze, anche di tipo funzionale ed amministrativo, strategiche per il mantenimento 
delle conoscenze all'interno del perimetro della pubblica amministrazione;  

CONSIDERATO che SOGEI è in grado, inoltre, di garantire un alto livello di sicurezza del 
dato e dei servizi imprescindibile per la gestione di contesti della PA;  

RITENUTO opportuno e necessario procedere ad un potenziamento del sistema informativo, 
per far fronte al processo di trasformazione del neo Ministero della transizione Ecologica, 
messo in atto con le su citate norme, gestito dalla Società Generale di Informatica SpA 
(SOGEI) riconosciuta quale esclusivo partner tecnologico del Ministero dell'Economia e 
delle Finanze e punto di riferimento per la digitalizzazione del Sistema Italia; 

 VISTA la Convenzione stipulata in data 25 febbraio 2021, approvata con Decreto n.181 del 26 
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febbraio 2021, tra il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare (DG 
IPP) e la Società Generale di Informatica SpA (SOGEI), per la fornitura dei servizi di 
Assessment: sui CED, sito Istituzionale e screening dei portali; Conduzione e Sicurezza: 
Supporto per la Gestione on site delle postazioni di lavoro; Supporto per la Conduzione 
on site del CED; Supporto alle attività inerenti alla sicurezza informatica; 

VISTO l’Atto integrativo in data 13 dicembre 2021 alla citata Convenzione del 25 febbraio 2021, 
con scadenza al 31 marzo 2022, prorogabile per un periodo massimo di sei mesi, ove sia 
necessario, per espletare le procedure relative al nuovo affidamento, come previsto 
all’articolo 1, comma 4, la stessa Convenzione; 

VISTO l’Atto di proroga n. 1 del 10 marzo 2022 alla Convenzione del 25 febbraio 2021, come 
integrata dall’Atto integrativo del 13 dicembre 2021, per un periodo di sei mesi a decorrere 
dal 1 aprile 2022 e fino al 30 settembre 2022; 

PRESO ATTO che l’Amministrazione ha avviato dal mese di gennaio 2022, con la Società 
Generale di Informatica SpA (SOGEI), le attività propedeutiche alla stipula di una nuova 
Convenzione che tenga conto delle esigenze di sviluppo, degli obiettivi generali ed operativi 
in coerenza con gli obiettivi istituzionali e con i propri piani pluriennali, con il CAD e con 
le direttive e i regolamenti europei sull’innovazione digitale, proprie del Ministero e che la 
stipula della Convenzione del 25 febbraio 2021, nonché i successivi Atti del 13 dicembre 
2021 e del 10 marzo 2022, sono da ritenersi atti propedeutici all’attuazione di un disegno 
strategico di indirizzo pluriennale, per una transizione digitale attraverso partner 
tecnologico ritenuto asset del Paese Italia; 

RILEVATO che al fine di perseguire l’indirizzo strategico delineato, con nota Prot.34725 del 17 
marzo 2022 è stato richiesto a SOGEI di far pervenire gli atti relativi alla Convenzione 
quadro per la progettazione, lo sviluppo e la conduzione del Sistema Informativo del 
Ministero; 

CONSIDERATA la nota di SOGEI prot. n.62151 del 18 maggio 2022 ha trasmesso gli atti 
relativi alla Convenzione per la progettazione, lo sviluppo e la conduzione del sistema 
informativo del MITE come definiti nel corso dei tavoli di lavoro congiunti;  

VISTA la nota prot. n. 64526 del 23 maggio 2022 con la quale l’Amministrazione ha trasmesso 
all'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) la relazione illustrativa ai sensi dell’art. 14-bis comma 
2 lettera f) del Decreto Legislativo n. 82 del 2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale); 

VISTO il Parere n. 16/2022 emesso dall'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) in merito alla 
Convenzione tra la Direzione Generale Innovazione Tecnologica e Comunicazione (DG-
ITC) e la Società Generale d’Informatica S.p.A. per lo sviluppo e la conduzione del sistema 
informativo del Ministero, acquisito al protocollo del Ministero della Transizione Ecologica 
con il n. 96475 in data 2 agosto 2022;  

VISTA la relazione di congruità dell’11.08.22 Prot. n.100567, di attestazione della sussistenza 
delle condizioni sopra richiamate in ordine all’affidamento senza ricorso al mercato, ai sensi 
dell’art. 192 del citato decreto legislativo n.50/2016, e che trova conferma in analoghi e 
similari atti convenzionali stipulati da molteplici Amministrazioni centrali dello Stato con 
SOGEI;  

CONSIDERATO che la proposta contrattuale di SOGEI costituisce garanzia di economicità, 
in quanto i prezzi indicati sono oggetto di continuo confronto e riallineamento con il 
mercato e sono peraltro gli stessi applicati per i servizi erogati nell’ambito del Contratto dei 
Servizi Quadro in essere con altre diverse Pubbliche Amministrazioni centrali e che i 
corrispettivi prospettati da SOGEI sono stati più volte rideterminati dal Dipartimento delle 
Finanze a seguito di specifiche attività di benchmarking, da ultimo con nota prot. n. 34780 
del 28 novembre 2018 e pertanto ripetutamente congruiti e verificati rispetto ai costi 
praticati dal mercato stesso; 

CONSIDERATO che l’importo per la citata Convenzione è di circa € 16.517.343,21 oltre IVA 



 
al 22%;  

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ed in particolare l'articolo 192, che disciplina 
il regime speciale degli affidamenti in house; 

ACCERTATA che la disponibilità finanziaria sui pertinenti capitoli di spesa 3501, 8811, 8873 
Esercizi Finanziari 2022-2023-2024, è congrua per accogliere la spesa stimata per 
l’affidamento del servizio in questione;  

 

D E T E R M I N A 
 

Di procedere alla stipula di una Convenzione quadro con la Società Generale d’Informatica S.p.A. 
(SOGEI) per il triennio 2022-2024, per la progettazione, lo sviluppo e la conduzione del sistema 
informativo del MiTE. 
 

Il Responsabile Unico del Procedimento è la Dott.ssa Paolina Pepe, Dirigente della Divisione II 
della Direzione Generale Innovazione Tecnologica e Comunicazione. 
 

La spesa del citato Servizio, stimata per un costo di circa € 16.517.343,21 oltre IVA al 22%, verrà 
imputata sui capitoli di spesa n. 3501, n. 8811 e n. 8873 - Esercizi Finanziari 2022-2023-2024. 
 

 
 
IL DIRIGENTE 

 Dott.ssa Paolina Pepe 


		2022-08-11T14:44:11+0200
	Paolina Pepe


		2022-08-11T14:57:52+0200
	ROMA
	UfficioProtocollo
	Registrazione Informatica: m_amte.MiTE.ITC REGISTRO DECRETI.R.0000134.11-08-2022




